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La nave di Lifeline forza il blocco per
«stato di necessità». Denunciato

il comandate Reisch, già condannato
a Malta. A terra anche Mediterranea

Valentina Raffa

Ragusa «A bordo è stato di ne-
cessità». E come da copione,
un’altra nave Ong infrange le
leggi italiane. È la Eleonore del-
la tedesca Lifeline che, dopo 8
giorni in mare in attesa di ve-
dersi assegnato un porto sicu-
ro, negato da Italia e Malta, ha
forzato il blocco navale entran-
do in acque territoriali italiane
per attraccare a Pozzallo. Co-
mandante Carola Rackete do-
cet, basta infischiarsene del di-
vieto emesso dal Viminale e
controfirmato dai ministri del-
la Difesa Trenta e dei Trasporti
Toninelli, per venire affiancati
da unamotovedetta delle Fiam-
me Gialle, con i finanzieri che
salgono a bordo per notificare
il sequestro amministrativo, e
poter procedere senza ostacoli
fino in porto. Le conseguenze
sono, appunto, il sequestro del-
la nave che presto potrebbe ve-
nire dissequestrata, lo sbarco
di tutti i passeggeri, e il rischio
per il comandante, Klaus Peter
Reisch, 58 anni, bavarese, di
una sanzione che va da 150mi-
la al milione di euro che sarà
decisa dal prefetto di Ragusa.
Ma per far fronte a ciò, in gene-
re le Ong lanciano un appello
per inviare elargizioni che co-
prano la cifra.
Mentre imigranti vengono vi-

sitati e ospitati all’hotspot di
Pozzallo, la procura di Ragusa,
guidata da Fabio D’Anna, apre
un’inchiesta contro ignoti per
favoreggiamento dell’immigra-
zione clandestina, che presto
potrebbe vedere dei nomi sul
registro degli indagati. Al mo-
mento, il comandante e il capo
missione sono stati denunciati
in base all’articolo 12 del Testo
unico sull’immigrazione. Rei-

sch è stato sentito ieri. Ha spie-
gato perché ha deciso di infran-
gere il blocco. Le dimensioni ri-
dotte del battello hanno fatto sì
che parecchi migranti dovesse-
ro dormire sul ponte superiore,
legati con imbracature per non
finire in mare. Con il peggiora-
mento delle condizioni meteo
la situazione è divenuta insoste-
nibile. Malgrado l’allarme lan-
ciato, il Centro italiano di ricer-
ca e soccorso (Mrcc) ha ribadi-
to il divieto di ingresso che lui
ha deciso di violare. E dire che
secondo il governo l’ingresso
di Eleonore in Italia avrebbe po-
tuto «determinare rischi di in-
gresso sul territorio nazionale
di soggetti coinvolti in attività
terroristiche o comunque peri-

colosi per l’ordine e la sicurez-
za pubblica, in quanto le perso-
ne tratte a bordo della Eleono-
re sono verosimilmente cittadi-
ni stranieri privi di documenti
di identità e la cui nazionalità è
presunta sulla base delle rispet-
tive dichiarazioni».
Non è la prima volta che Rei-

sch infrange la legge. Nel 2018,
per aver condotto un’altra nave
di Lifeline a Malta con più di
230migranti, fu arrestato appe-
na messo piede nell’isola. In
primo grado è stato condanna-
to a una multa di 10mila euro
perché la sua nave violava le
norme del registro nautico, ma
Reisch ha fatto appello. Intanto
la squadra mobile di Ragusa
sta indagando sul conto di due

giovani egiziani. Sarebbero gli
scafisti alla guida del gommo-
ne che è stato raggiunto dalla
Eleonorementre era in difficol-
tà al largo di al-Khoms.
«Leggi e confini vanno rispet-

tati. Se qualcuno pensa di fre-
garsene senza conseguenze ha
sbagliato di grosso e ha sbaglia-
to ministro: faccio e farò di tut-
to per difendere l’Italia» ha
commentato Salvini. Quelli a
bordo della Eleonore non sono
gli unici migranti ad arrivare a
Pozzallo, perché ci sono anche
29 stranieri presi a bordo dalla
Cassiopea della Marina milita-
re: «Sono 5 nuclei familiari, 5
uomini, 5 donne e 19 minori»
ha detto il sindaco Roberto Am-
matuna, che ha accolto i nuovi
ospiti. Dopo un lungo tira e
molla, tra ribaditi no allo sbar-
co seguiti da autorizzazioni a
sbarcare per la gran parte dei
passeggeri dellaMare Jonio, ie-
ri hanno potuto toccare terra
anche gli ultimi 34, autorizzati
a sbarcare a Lampedusa «per
motivi sanitari» dopo avere in-
trapreso lo sciopero della fame.
Sono stati ospitati nel locale ho-
tspot, che non conosce tregua
tra sbarchi autorizzati e quelli
autonomi. E infatti a far loro
compagnia c’è anche un centi-
naio di tunisini che ha raggiun-
to Cala Spugne con un barcone
di legno.

Fausto Biloslavo

Nuovo governo giallo rosso
alle porte? I taxi del mare delle
Ong rispuntano come permagia
almeno con sette navi. Il boom
coincide con una vista ad alto
livello della Marina militare a
Tripoli per confermare l’appog-
gio al contrasto all’immigrazio-
ne clandestina. Il comandante
in capo della squadra navale,
l’ammiraglio Donato Marzano,
era a Tripoli sabato e domenica
per incontrare i vertici libici del-
la Marina e Guardia costiera,
che hanno confermato le dure
accuse alle Ong. Se nel nuovo
governo entrasse anche l’estre-
ma sinistra la prima richiesta sa-
rà quella di troncare la collabora-
zione con Tripoli in questo scam-
po.

Nelle ultime settimane la flotti-
glia delle Ong ha scatenato
un’offensiva navale in piena re-
gola per sfruttare l’ultimo perio-
do utile per la partenza con i
gommoni dalla Libia prima del-
lo stop invernale.
I numeri parlano chiaro:

dall’inizio dell’anno sono arriva-
ti in Italia 5.253 immigrati illega-
li. Nel mese di agosto sono stati
registrati 1.268 arrivi, il dato più
alto da gennaio, un quarto del
totale. E solo nei primi due gior-
ni di settembre sono sbarcate
118 persone con l’aggiunta dei
31 di ieri della nave Mare Jonio.
Dopo due mesi sotto seque-

stro l’unità è tornata in mare ri-

petendo lo stesso copione, nono-
stante sia stata diffidata dalla no-
stra Guardia costiera non essen-
do abilitata a operazioni di ricer-
ca e soccorso. Ovviamente i tale-
bani dell’accoglienza si giustifi-
cano sostenendo che il salvatag-
gio è avvenuto per caso durante
il «monitoraggio» al largo della
Libia. Talmente casuale, che il
24 agosto, prima di intercettare
il gommone, Mare Jonio ha in-

crociato a nord di Zwara, un’al-
tra nave delle Ong, Josefa, che fa
da osservatore e ricognitore per
le imbarcazioni più grosse. Ieri il
veliero Josefa della tedesca Resq-
ship era attraccato in un porto
di Malta pronto a riprendere il
mare verso le coste libiche.
Il caso più eclatante delle ulti-

me ore riguarda nave Eleonore
dei tedeschi di Mission Lifeline,
che non ha rispettato il divieto

del governo a entrare in acque
territoriali italiane. Al timone
c’era il capitanoClaus-Peter Rei-
sch, che lo scorso anno ha sbar-
cato 230 migranti a Malta facen-
dosi sequestrare la nave. Il tribu-
nale de La Valletta lo ha condan-
nato a 10mila euro di multa. Il
comandante recidivo si è rifiuta-
to di firmare gli atti di sequestro
della Guardia di Finanza. A bor-
do di Eleonore era arrivato da
domenica un esponente social-
democratico tedesco, Markus
Rinderspache. Lo scorso anno
per pagare le spese legali al co-
mandante sotto processo si so-
no mobilitati politici, volti noti
della tv ed esponenti di spicco

IL NODO IMMIGRAZIONE

FACCIA A FACCIA Il comandante
in capo della squadra navale,
Donato Marzano, era a Tripoli

Eleonore a Pozzallo:
sequestro e sbarco
Arriva la Mare Ionio
«Per motivi sanitari»

104
I migranti a bordo della na-
ve Eleonore, della Ong te-
desca Lifeline. Una trenti-
na sarebbero minori

UN’INCHIESTA A RAGUSA

Ipotesi: favoreggiamento
dell’immigrazione
Già ascoltato il capitano

ATRACCHI NON ISOLATI

In 29 sulla Cassiopea
della Marina. Un centinaio
di tunisini a Lampedusa

IL RETROSCENA

L’offensiva dei taxi del mare delle Ong
Sette navi in mare per i «salvataggi»
Nel weekend l’ammiraglio Marzano era a Tripoli per un vertice
sulle partenze. Ma con il nuovo esecutivo l’aria sta cambiando

ULTIMA ONDATA ESTIVA

Solo nel mese di agosto
sono giunti un quarto dei
migranti totali dell’anno

TRAFFICO INESAURIBILE

Il veliero Josefa fa da
vedetta per i rimorchiatori
Alan Kurdi ne ripesca 13

Allarme invasione




